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IL MEMORIALE DI MORO 

«È una 
Mondo politico sotto choc per gli inediti del covo br 
Cossiga: non intervengo. Il Psi parla di veleni de 

L'obiettivo 
e 

_L 
NICOLA TftANPAOUA 

D ,. i fronte allo spettacolo vergognoso-di questi 
•" giorni, a politici che si parlano con allusioni e 

battute che ricordano da vicino il metodo ma-
. lioso, all'uso velenoso di documenti e lettere 

a M a a che appanengono.a uno tra 1 periodi più tragici 
e bui dell'Italia repubblicana, la prima reazióne 

dell'opinione pubblica democratica nonpubche essere di 
indignazione e perfino di disgusto, :v • j i , , ; • ji„ „;. 

Il copione è vecchio e logorò anche se, a quanto pare, 
sempre efficace. Il passato recente, quello più drammatico 
e tormentato dei terrorismi e della Pi, del sicuro coinvolgi­
mento dei servizi segreti ma anche di settori importanti del­
la classe politica di governo nell'intreccio di misteri che cir­
condano, a dodici annidi distanza, il rapimento e l'uccisio­
ne di Aldo Moro, viene ancora una volta riproposto di fron­
te-ai riflettori dellascena-politica per obiettivi lutt'altro che 
Chiar i . ' •.' •••<.••- -'•• •'• '•• ' > • . ' . • • ' . . • • : • ' 

C'è chi pensa e parla della lotta per la conquista del 
Quirinale, chi del destino der governo Andreoui, chi-ancora 
delle elezioni anticipale. Sl.tmtta; se-non di questi, di altri 
Obiettivi che riguardano la gestione del potere ma che, a 
quanto pare, noa puosonC- essere raggiunti attraverso una 
lotta aperta e-condotta secoi.-to le.regole democratiche e 
che dunque vanno conseguiti i «traverso l'Intimidazióne, la 
minaccia.Ilricatto. ' " . 
.• E. da questo punto f* vis», l'assassinio ancora oscuro 
(ìeiruomo Che netta remocrazia cristiana rappresentò ne­
gli anni Settanta u .̂ ipolesi, p** quanto discutibile, di>muta-
ir«nto<^lleo>^lbrip6lltici.dlsvollaa*J sistema bloccato 
di questo in ĵrmtnabUe dopoguerra * una ferita ancora 
aperta, il ir.reno co ano Scontro c i* pub Ma' 

politico fii govtntiô .pmprto quella ..paia. . 
presenz* detta risorgente P3. Di qui [«.ridicola i 
(e carte nell'ex covo di via Monte Nevoso e la ridda delle ri­
velazioni (la maggior parte delle quali non e neppure tale) 
di questi atomi e il duello verbale tra socialisti e democri­
stianie, iflntemodella slessa De. ......•-.., 

uaicuQO. pensando alle vicende degli ultimi 
veM'anM e alle stragi usale In molte occasioni 

messaggi politici, potrebbe dire che - hit-
«>%Q|niMto - i dossier sonò meglio del sangue 
innocente delle vittime. Ma è difficile dì fronte a 
q u o » spettacolo, e al miasmi che esala, non 

porsi un'altra.dotnanda: perche tutto questo proprio ades­
so? E non sottolineare che la campagna d'autunno si è 
aparta di fronte alla battaglia ingaggiata sulla riforma di un 
sistema politico sempre più Ingessato e sempre meno ri­
spondente alla sensibilità e alle attesedegli italiani. 

Se questo e vero, e mi sembra difficile metterlo in di­
scussione, allora l'obiettivo di chi ha dissotterrato il memo­
riale e le lettere di Moro potrebbe essere non tanto quello di 
conseguire l'uno o l'altroaingok) obiettivo di cui si parla 
quanto-quello di spargere- irvquesto paese un'oodata.ap-
punto di ullerioredlscredilo sulle istituzioni e sulla politica, 
di spingere ancora di più gli italiani a estraniarsi completa­
mente dai problemi dellacosa pubblica. Non è dHticlie riu­
scirci in un momento caratterizzalo da uno scontro che si fa 
sempre più chiaro tra chi vuol riformare profondamente il 
sistema politico attuale per salvare e rinnovare la democra­
zia-repubblicana echi ritiene invece di aver tutto da guada­
gnare dalla conservazione dell'esistente e in definitiva dal-
rimmobiUsmo politico ecostHuzionale. 

fri questo caso la scelta del democratici non dovrebbe 
esser dubbia. Se questoè il momento in cui disinteressarsi 
della cosa pubblica rischia di aiutare proprio la parte peg­
giore del sistema di potere attuale, occorre tirarne le conse­
guenze. Fona non è vero che sia stato tutto già deciso ma 
che l'esito sia diverso, verso una riforma piuttosto che verso 
una involuzione ulteriore, dipende anche da tutti noi. 

Chi è il regista del «giallo» del ritrovamentp delle cat­
te di Moro? E' Spadolini a definire «destabilizzante» 
l'uso delle fotocopie prima della decisione parla­
mentare di pubblicare tutti i materiali. Una scelta 
«corretta» per il Quirinale. Ma che non ferma l veleni 
e i sospetti. 1 socialisti dicono che è «una questione 
tutta de». Sospetto opposto a piazza del Gesù dove si 
preparano le barricatearrcheadifesadrAndreotti. 

" • • •««HÉÌV*vB*ta> wéW^Ws'wfcfcsW •,. • ̂ Msjt^HpW^»» ^arWMP^gi^^^i^sjl _ 

a » ROMA. «È destabilizzante». 
Questo dice Spadolini delle 
tante fotocopie degli scritti di 
Moro messi clandestinamente 
in circolazione prima della.de-
cisione parlamentare di ren­
derli tutti pubblici. Una deci­
sione, quest'ultima, che il Qui­
rinale definisce «Orietta e do­
verosa». Cossiga non parla del 
veleni che lambiscono la presi­
denza della Repubblica. Ma il 
ministro Lattanzio, che gii è' 
stato accanto durante una ma­
nifestazione, dice: •Cossiga' è 
sereno, sapendo, come dopo 
l'assassinio di Moro; che le re­
sponsabilità non erano sue ma 
delle strutture dello Stato» Alla 

direzione socialista DI Donato, 
Mancini e Formica dicono che 
l'obiettivo dei veleni che corro­
no è proprio Cossiga. Craxi fa 
approvare una noia, asettica, ; 
ma nel dibattito si èpaflafo df -
uh vermirialo tutto de: «È in at­
t o - dice Signorile - la deteglt-
Umazione di un'intera classe 
dirigente de». Eppure (ecce­
zion fatta per Mancino) la De 

' non replica, ma lascia trapela- i 
' re sospetti opposti.-1 laurei :'>| 
chiedono chi è il regista occul­
ta. Mentre si scopre che nella 
cartella con gli scritti di Moro 
qualcuno ha inserito, un datti­
loscritto: sembra una velina di 
questura» i 

ALVI MOUi* * , • * , • • « Aldo-Moro 

Sciolta la componente pei della Cgil 
Occhetto: «È una scelta coraggiosa» 

al sindacato 
senza correnti 
Il primo passo per costruire un «sindacato di pro­
gramma» l'hanno compiuto ieri i comunisti della 
Cgil. che hanno sciotto la loro componente, come 
aveva proposto Bruno Trentin. L'iniziativa non è 
piaciuta ai socialisti, che volevano solo costituire 
una corrente riformista, come ha sostenuto Del Tur­
co. L'intervento di Occhetto: «L'ispirazione riformi­
sta bisogna dimostrarla coni fatti». 

mPAIMNOCCOWnTI MUNO IMMUNI 

• i AMCClA.(Rpma). La com­
ponente comunista della Cgil 
oon;ejiste,pitì: ieri si e, sciolta, 
accogliendo la proposta, avan­
zata nelle settimane scorse, 
dalr3egreiarló-genefalé Bruno 
Trentin. SI tratta del primo pas­
so per costruire «un sindacato 
di programma», senza correnti. 
Ma la decisione presa dalla 
componente che «i riconosce­
va nel Rei, non ha trovato II -
gradimento dèt socialisti. Otta­
viano Del Turco è Intervenuto 
all'assemblea di Ariccia pro­
ponendo <fr dar vita semplice-
mente ad una'maggioranza ri­
formista .delle confederazione 
sindacate, «Usciamo dai vec­

chi schemi - ha replicato Tren­
tin -, facciamo il sindacato che 
parti il linguaggio della gente». 

All'assemblea è intervenuto 
anche il segretario del Pei, 
Achille Occhetto. che ha ap­
poggiato la proposta di Tren­
tin. «Non si tratta di passare da 
una tradizione all'altra - ha re­
plicato a Del Turco - come 
qualcuno più o meno interes­
satamente ci suggerisce». Per 
Occhetto, il progetto «e quello 
di prendere il meglio della tra­
dizione per ricercare vie e con­
cetti inesplorati». E rivolto al Psi 
ha aggiunto: «L'ispirazione ri­
formista' bisogna dimostrarla 
riei fata». 

A MOINA 7 

Il Soviet supremo ha approvato con 333*fildL2 no: 
Il leaefer s^étteo vi^èfàflfefó w u r ^ f t ^ t a ^ f f 

L'Urss ha scelto il 
Mikhail Gorbaciov ce l'ha fatta. Il Soviet supremo 
deU'Urss, a larga maggioranza, ha approvato il pro­
gramma del leader sovietico per il passaggio all'e­
conomia di mercato. Il presidente è riuscito a metter 
d'accordo tutti - o quasi - da Rizhkov agli economi­
sti radicali. Una risposta ferma alle critiche sferrate 
da Eltsin: «Non ha obiezioni di sostanza. Il suo è solo 
un gioco politico. Ma ciò è amorale» 

astenuti il piano di Gorbaciov 
jjro Wmmnuova eeèrKMraa 

DAL NOSTRO INVIATO 
iPiaM^wSOmAv WlfcfcèWWW 

• • MOSCA, li piano diMUiall 
Gorbaciov per il passaggio al­
l'economia di meiéatD.ha'vin-
to. L'ha votato una larga mag­
gioranza del Parlamento sovie­
tico con 333 si, 12 no e 34 
astensioni. E' un nuova prova 
dell'abilita politica del leader 
del Cremlino che è riuscito, al 
di l« di diffidenze e perplessità, 
ad ottenere II consenso di Riz-
kov e degli economisti radicali, 
che però continuano a chiede­
re le dimissioni del primo mini­

stro. La seduti fi « n t t i ccn 
un intervento dello steso Cor-
baclc/che ha risposto con du­
rezza all'attacco sferrato al 
plano dal presidente russo Bo­
ris Eltsin • Ha voluto scaricare 
sul governo centrale le possibi­
li conseguenze che II piano 
potrà avere sulla gente». Ma II 
presidente sovietico ha voluto 
mantenere la porta' aperta a 
E3t3in'sulla sua^proposta di go­
verno di coalizióne. 

A MOINA 11 

Non c'èrano alternative 
..f~fc-#-« ; 

AOmANOOUDIRA 

P resentando al Parlamento sovietico, che lo I 
va», un plano per la transizione dall'economia di co-

- mando«quelladimercatoGorbaclovsièpropostoii 
- decollo della riforma economica.Ma ha possibilità di 

_ _ ^ _ ^ , riuscita la soluzione di compromesso prevalsa? Co-
mmm'^ - me*nolo Eltsin ha, e con parole durissime, respinto 
il progetto. Un indebolimento delle relazioni coi radicali - pro­
prio poche itdtral accettava nella sua completezza il famoso pla­
no dé> «cinquecento giorni» di Rizhkov e i rifiutava di dar vita subi­
to ad un governò nuovo-è stato dato evidentemente però per 
scontato da Gorbaciov già all'Inizio.Ma le ragioni che possono 
avere indotto non solo Gorbaciov ma anche uomini di punta del­
la perestroika come l'economista Agambegljan a cercare un 
compromesso fra il progetto governativo e quello radicale, stan­
no nel fatto-che la vi* dell'approccio graduale che è alla base del 
piano di Rizhkov non ha In realtà alternative. E questo non già 
perché Rizhkov abbia ragione nella sua diagnosi ed Eltsin torto, 
ma perche non c'è oggi nelltlrss una forza, un potere, in grado di 
Imporre contemporaneamente in tutto il paese e in tempi ristretti 
(cinquecento giorni; appunto) mutamenti tanto profondi e com­
plessi quali quelli previsti. . 

A PAGINA 2 

Giulietti 
dimissionario 
da segretario 
dell'Usigrai 

Giuseppe Giulietti (nella foto). segretario dell'esecutivo del­
l'Usigrai, il sindacato dei giornalisti Rai, si e dimesso da tutti 
gli incarichi ricoperti nelle diverse strutture sindacali della 
categoria. Giulietti ha comunicato Ila sua' decisione dopo le 
accuse formulate da /'/ Giornale secondo il quale avrebbe 
«raccomandato» alcuni suoi colleghi della sede di Venezia a 
Leonardo Valente, neodiretlore della Tir, la testata per l'in­
formazione regionale. Giulietti. fin quando l'Ordine nazio­
nale dei giornalisti e le altre strutture sindacati non si saran­
no pronunciate, intende astenersi da qualsiasi attività sinda-
ca'e- . A PAGINA 8 

Ultimo 
fischio 
sirena 
per Bagnoli 

L'atlo di morte dell'ultimo 
altoforno dell'Uva di Bagnoli 
è stato stilato alle 5 di «.'.ama­
ne, quando le ciminiere 
hanno cessato di fumare. Ai 
•funerali» hanno partecipalo 

^ ' • ' • • • molti caschi gialli. Pochi, pe-
••»»»»*»««»»""»"""""««"»»,»»J"»»»»»»»»»" rò, hanno versato lacrime: 
gli operai guardano al futuro. Puntano tutto sulla rcindustrìa-
lizzazione che dovrebbe cambiare nei prossimi anni il volto 
di un quartiere e dell'intera città. La vecchia llalsider diverrà 
un polo della banda stagnata. A PAGINA 1 8 

Oliano 
le evasioni 
Amato difende 
«la Gozzuti» 

La legge Gozzini ha dato ri­
sultati «eccellenti».' Lo ha 
detto a Milano Nicolò Ama­
to, direttore generale delle 
carceri italiane. «Ci sono pe­
rò - ha aggiunto - troppi er­
rori clamorosi». A Montecito­
rio parlamentari dell'opposi­

zione illustrano 1 dati ministeriali sugli effetti della riforma 
nei primi sei mesi del 1990: in barba a tutti gli allarmismi, ca­
lano le evasioni. In difesa della riforma sciopero della fame 
inmoltecarceri. A PAGINA IO 

Prognosi sciolta 
pernlannini 
«Sta bene, lunedi 
torna a casa» 

Il professor Bufalini del Cto 
di Firenze che ha operato il 
pilota di Formula 1 Alessan­
dro Nannini precipitato una 
settimana fa con il suo eli­
cottero nei pressi di Siena. 

• ha sciolto la prognosi che ri-
*****'********,,,,***>***>***,"******,>" servava l'esito del reimpian­
to dell'avambraccio destro, troncato nell'incidente. Nannini 
quindi sarà presto dimesso dall'ospedale e potrà iniziare le 
cure di recupero della funzionalità e di riabilitazione. Soddi­
sfatto per l'intervento il primario del Cto, Bufalini, che ha 
detto: «E stata la mia operazione più difficile, e non soltanto 
perl'aspettotecnico-professionale». NELLO SPORT 

«Nonvo; 
essi 

con Saddam» 
«Non premieremo Saddam con un compromesso». 
Il presidente Bush torna con decisione sulla linea 
della fermezza contro l'Irak. Il Pentagono annuncia 
l'invio in Arabia Saudita dall'Europa di altri carri ar­
mati e truppe fresche, ufficialmente per dare il cam­
bio ai soldati già schierati. In Irak il governo ha deci­
so di razionare carburanti e benzina. Prosegue a Ba­
ghdad lo sciopero della fame degli ostaggi italiani. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

StMMUNDQINZBERO 

• • NEW YORK. «Sono deter­
minato, come lo ero il primo 
giorno in cui «5 partito il primo 
del nostri soldati, a fare si che 
l'aggressione di Saddam Hus­
sein non sia premiata da un 
compromesso, non sia pre­
miata rinunciando al ritiro to­
tale dal Kuwait o alla restaura­
zione dei governanti legittimi». 

Il presidente Bush, parlando 
ad un'associazione italo-ame­
ricana e poco prima di incon­
trare il sovietico Primakov. ha 

chiuso la saracinesca ai segna­
li di disponibilità ad un «par­
ziale» ritiro lanciati dagli ira­
cheni e ai più recenti sforzi di 
mediazione sovietica. L'inviato 
di Gorbaciov però, dopo aver 
incontrato il presidente ameri­
cano, ha detto di non essere ; 
•meno moderatamente ottimi­
sta» di quanto era prima. L'Irak 
raziona la benziana e i carbu­
ranti. Prosegue a Baghdad lo 
sciopero della fame degli 
ostaggi italiani. 

APAOINA13 

Scritti inediti del pacare del̂ t psidóan-alìsi 

Dostoevskij? Un isterico 
I letterati visti da Freud 

SABATO 27 OTTOBRE 
GRATIS CON n f a i t à 

OGNI 
SABATO 
SI GODE 
UN PO' 
DI PIÙ' 

• • Dostoevskij? Non era epi­
lettico, ma isterico, perché da 
bambino aveva avuto troppi 

• problemi con il padre. Mentre 
tanti altri grandi della letteratu­
ra, da Balzac a Dickens devo­
no qualcosa della loro mae­
stria letteraria al loro equili­
brio, «all'essere semplici e retti­
linei». L'opinione è attendibile, 
perché è del padre della psi­
canalisi. Sigmund Freud. 
Questi interessanti - e in qual­
che caso anche sorprendenti-
giudizi sui classici della lettera­
tura sono contenuti in un car­
teggio inedito tra Freud e lo 
scrittore e critico Stefan Zweig 
di cui pubblichiamo alcuni 
stralci. Si tratta di un aspetto 
ancora poco esplorato della 
straordinaria ricchezza intel­
lettuale di Freud. , 

A MOINA 18 

$0M0^§Ì u emergenza 
• a Definire in un modo o In 
un altro un evento o un tema 
non è soltanto un'operazione 
linguistica: implica un modo o 
un altro di affrontarne i proble­
mi, e quindi Influisce sulla pos­
sibilità di risolverli. Non é sem­
plice vezzo . linguistico, - ad ' 
esempio, parlare continua­
mente di «emergenza». Lo fan­
no tutti I tg nazionali e locali. 
La Stampa, La Ripubblica ec­
cetera. Lo fa anche l'Unità. 
Brutto segno. Tanto brutto che 
vien voglia di formulare una 
proposta: una specie di proto­
collo d'intesa perche giornali­
sti e politici seri si impegnino 
ad abolire almeno per un po' il 
termine dal proprio vocabola­
rio; salvo i casi di catastrofi na-, ' 
turali di accertata imprevedibi-
Jita. Non usiamo più emergen­
za per la mancanza d'acqua, 
per l'inquinamento, per la giu­
stizia, per il debito pubblico; 
non facciamolo più soprattutto . 
per la mafia. Cirio, fe bene che 
finalmente tutti se ne\bccupl-
no. mentre fino a poco tempo 
fa ci si esercitavano soltanto 
poche voci isolate. £ bene che 
non ci si limiti più alle crona­

che di perà, ma che si cominci 
a definire la mafia come -po­
tenza poHUca ed economica/ 
oltre che criminale. Si farebbe 
un altro passo avariti, resti­
tuendo alle parole it loro signi­
ficato: verrebbe pia facile resti­
tuire ai soggetti le loro respon­
sabilità,al disastro la sua di­
mensione, alle decisioni la ne­
cessaria incisività. Una lettura 
emergenziale assimila la mafia 

..alt* calamita; causata, come 
quella d a t a t e imponderabili 
ed esterne, comequetlaisog­
getta a dinamiche misteriose. 
Non è un caso che apparten­
gono allo stesso stile di discor­
so metafore mostruose, disu­
mane, come piovra o cancro, 
metastasi. Ne vien più facile 
una generica assoluzione delle 
responsabilità umane rispetto 
al passalo, e un salvataggio in­
discriminato per il presente. Se 
in termini di emergenza si con­
tinua a parlare, si incrementa ; 
nell'opinione pubblica la scia- ' 
gurata sensazione che ci sia 
una soglia, e che ora sia stata 
superata. Passino le centinaia 

OllAZIBUAPmUUA 

: di morti dell'arino scorso, ma 
1 adesso slamo» più di mille. 
i noné,unpo'troppo?Pass(am-

mazzere un uomo, ma adesso-
anche donne e bambini, non 
stiamo esagerando? Se di 

: emergenza si paria; e il reper- -
torio concettuale è quello del 
dato abnorme, non strutturale 
maconglunturale.éioglcoche 
quando finalmente si da mo­
stra di passare all'azione, l'uni­
ca strada pensabile sia quella , 
della forza. Non si tratta sottan- , 
lodi Iniziative imititi-gli alpini 
in Aspromonte *• o ridicole - la 
caccia vietata in Sicilia! - si 
tratta del comportamento tan-
tospessojamentato, dagli stes­
si protagonisti; et uno Stato ' 
che delega al soli apparati re­
pressivi l'onere della lotta anti­
mafia. Oltretutto la delega a 
parole, vistoche.non.li mette 
nella condizione di farla: ma 
opera cosi attivamente per-
convincere la gente che ai po­
liziotti e ai giudici spetta di agi­
re. Nella «emergenza morte» e ' 
nell'emergenza drogarsi con-. 
Pina ciò che è male: un male 
assoluto, a cui altri devono 

provvedere. O per cui - peggio 
- rimedio non c'è. Ha ancora 
altri effetti, il ragionare in ter­
mini di emergenza: invita le 
forze politiche e sociali a fare 
blocco, come dopo un terre­
moto o contro l'assalto di un 
nemico. L'emergenza impone 
ai consigli comunali e alle altre 
assisi democratiche di tenere 
lunghissime verbosissime se­
dute straordinarie, da cui spes­
so scaturiscono unanimi allar-
matissime mozioni; ma non 
impedisce che nei consigli 
stessi siedano mafiosi e amici 
di mafiosi, che assiduamente e 
serenamente curano l'ordina­
ria amministrazione. Accade 
cosi che si ribaltino le parti, 
con un gioco ormai collauda­
to: in nome dell'unità, si defini­
sce disfattista non chi porta il 
paese alla disfatta, ma chi ritie­
ne Lima inadatto per il seggio 
di Strasburgo o Gava per la 
poltrona di ministro dell'Inter­
no. Accade che in nome del­
l'unita emergenziale ci si di­
mentichi come nel recentissi­
mo passato molti abbiano la­

vorato per delegittimare quella 
stessa magistratura di cui esal­
tano l'abnegazione. O quanto 
si sia appoggiata quella magi­
stratura, quando si caratteriz­
zava per conformismo e per 
inerzia. Accade che nei ritmi 
scanditi dall'emergenza assu­
mano leadership non le figure 
portatrici di progetti comples­
sivi, ma quelle che improvvisa­
no provvedimenti tampone. 
Accade che perfino l'unità na­
zionale assuma una connota­
zione.perversa: la mafia è arri­
vata a Milano, adesso si che bi­
sogna reagire. Finché restava 
confinata nel profondo Sud, 
eia un fatto antipatico ma tol­
lerabile. E i siciliani e i calabre­
si ricambiano volentieri: quan­
te volte qui ho sentito dire, an­
che da autorevoli esponenti 
politici, «mal comune mezzo 
gaudio». I guasti mentali sono 
più difficili da curare di quelli 
fisici: più difficile é accorgerse­
ne, più difficile difendersene. 
Intanto però qualche minima 
cosa si può fare: per autotute­
la, ad esempio, appena si vede 
spuntare la parola emergenza 
si può cambiare canale. 

Missili Nato 
ritrovati 
in Calabria 
Attentato? 

ALDOVARANO- ; 

ma COSENZA. Un ritrovamen­
to misterioso. Tre missili e otto 
proiettili degli arsenali Nulo, 
accuratamente nascosti in una 
cava abbandonata vicino a 
Spezzano Albanese, sono stati 
rinvenuti dalla Mobile cosenti­
na, probabilmente messa sul­
l'avviso da una «informativa ri­
servata». I missili ed i proiettili, 
in perfetta conservazione, era­
no pronti pei i'uso. Il materiale 
è stalo latto brillare, ancor pri­
ma dell'arrivo del magistrato. 
Motivazione ufficiale: si tratta­
va di esplosivo delicatissimo 
che sarebbe potuto scoppiare 
durante il trasporto. Intanto, si 
fanno inquietanti ipotesi: traffi­
co d'armi pesanti, o attentalo 
contro un boss superblindato? 

APAQINA0 
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